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31 renìe noto ehe i prezzi di abbonamento alla Garx¢¢ta Øjfleiale
ser fanno 1922 sono stabiliti nella misura seguente
la Roma sia presse l'Amministramone, che a domícilie ed in tutte
ti Reg.as:

Per un anno
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» » semestre . . . . » 36
> > trimestr• • . . . » SO

All'estere (Paesi del 'Unione postale):
Per sa anno

. . . . . .
L. 120

semestre . . . . » 80
trimestre . . . . > BO

La eerrispondenza toneermente le aseo3iazioni, eene pure i rela-
tivi vaglia, dobbene essere ingirirmati all'Amminladregione 44114
Gassel¢« F/}iei«Je presse 11 Ministero dell'Intarme.

All'imgeerto di elaseun vaglia postale ordinario
e telegrafteo, va sempre aggiunta la tassa di bollo
di eentesimi einque o dieel preseritta dall'art. 48,
lettera a) della tarifra (allegato A) del testo onlee
approvate con deereto-legge Luegotenenziale, no-
mere 286, del 1918, e dal suecesalve deereto-logge
Luogoteneur.tale, n, IISA.

PAllTE I

Mti inseriti nella Raccolta ufficiale della leggi e dai decreti del Regue d'Itah

8921ÉlARIO - REal0 DECRETO-LE3GE ,9 nove>nbre 1921, n.17;14 che Mcz procuetimenti a l'ave•e degi ine.olili e delle f&nigjie
dei cadteli del cessato amp¢ro austro-ungarico, pert:nzli ai territeri dell« Venexfa Tridentina, della V¢nesia Giulia ¢ di ZJura
anneasi al Regno.

ItE¾O DECREPO 8 novembre 1981, n. 1680, clee istituisce in Manicanuovo una scuola di agricoltura per contadini della Basiilea¢a.

1E310 DEGRETO 16 novembre 1.921, n. 1725 else autorizza l'impianto di agenzie per i servisi postali, telegrafbi e telefonici in'
sostituzions od in ausilio degli uffici principali e delle riceritorie.

AEGI DECRETI nn. 1703 e 1700 concernen¢i: modificazioni a stattelo organico ed erezione in Ente morale.

Regio doereto-legge 8 novembre 1921, n. 1734, che reca
provvealirnenti a favore degli invalidi e delle fa-
miglie dei caduti del cessato impero attstro-unga-
rico partinenti ai territort della Venezia Tridentina,
della Venezia Giulia e di Zara, annessi al Regno.

VITTORIO EMANUELE III

jier grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto 11 decreto Luogotenenziale 13 aprilo 1919, nu-
mero 563 ;

Visto il Nostro decreto 30 settembre 1920, n. 1389;
Visto il Nästro decreto in data 21 novembre 1920,

n. 1741, nonchè la legge 19 dicembre 1920, n. 1778;
Sentito il Consiglië dei ministri ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato pr
il tesoro, di concerto con il presidente del Consiglio,
ministro dell'interno, e con quelli della guerra e della
marina;
Abbismo decretato e decrotiamo:

Art. 1.

Agli ex-mililari dell'eserotto e dell'armata del oossato Impero
austro-ungarloo, pertinenti al territori della Venezia-Tridentina
della Venezia Giulia, e di Zara annesd at Regno, che, in renasione

dei servizio militare prestato nella guerra 1914-918, abbiano per-
dato in tutto o in parte, la capasitä a pronono lavoro per una delle
informith previsto nell'allegata taoella A ò accordato èn assegno
di invalidità contmaativo o rinnovabile o un anmonto provvisorio
nella misura stabilita nella annessa tabella B.

L'a,segno e I aumonto predetti non vengono liquidati quando, a
determiaare o ad aggravare l'informith, abbia coneotso 11 dolo o la

colpa grave del militare, o quando l'intermità stessa dipenda di
fatti che non abbiano aleunaþelazione col servizio.

Art. 2.

Alle vedove e ai ligli e alle figlie nubili minori di anni 2l, Io-
gittimi, legittimati o naturali, legalmente riconoseinti, del militari
di cui all'articolo precedente, i quali ultimi siano deceduti o senm-

parsi per fatti in relazione col servizio militare pr†stato nella

guerra 1914 918, e concessa un assegno alhaeataro continuative

o un aumento provvisorio n.lia misurs stabilita nell'allegata ta.
bella C.
Se fra i compartecipi all'assegno aLimentare vi siano orfani di

età inferiore ai 14 anni, l'assegno stesso viene corrisposto nella

misura o eaa le inegalità indicate nella allagsta túella Þ.
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Non el fa luogo aus concors'ane de1Pasogno alimentare o allo
aninento provvisqi•io)¡uando la vedova oill orfani ohe Ýi dovreb-
bero parpalpare paghinó complo,ssivamentà L 500 per imposto di-
rette erariali ad anno.

Art. 3.

Se aÌcuno dei,militiri conlempliti nell'art. 1 figlio leglttimo, le-
gittfliiato o natüràlo, legalinéhfe ricolibäciuto, ed unico sostegno di
padro quiñquagetailo o incapace a llualsiasi profleno lavoro, per
una'delle itifefmità compreso nella categoria la della tabella A, o
di madro vedova, sla morto o scomparso per fatti in relazion'e al
sortizio militare prestato nella guerra 1914-918. sènza lasciare ve-

dogi o figlL,i,genitorghang diritto all'assegno alimentare conti,
nuatifo e all'inmento provyfibricÍ jolla misuya stabilita dall'alle-
gate tabeila C.

Art. 4.

Agli effetti I prescato deorsto si considerano come milgari
aiolle gli kjpi túenti a corgí ansiliali dall'eserälto e dell'armata
deí'écÑ80Ô ÎŒ(peN afiátžo-na¢abisó, iionehii militari occupati, du-
rarr,e ,il servizio Attivo, cõme kiporal negli stabilimenti cantiori o
laboratori dell'esercifó e dell'armata medesima e i lavoratori mi-
htaÃzzili che prestarono ervizio in zona di operazione.

A r t. 5.

al l' ottobre 1921, dovrE detrarsi dall'imoorto dollaconcessione che
fosso disposta a norma del prosento decreto.

Art. 10.

Cua decreto del ministro dil tesoro saranno stanziati nello stato
'di preyhione del Ministero del tesoro i fondi occorrenti går l'at-
tuazione del presente decreto trasportandoli anche da altri cygoli
dello stato di previsione medesimo concernenti le spese dell'assi-

,

steiza militare e delle pensioni di guerra.
Art, 1f.

Il presente decroto ha vigore dal 1 ottobre 1921, e strå presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, muni del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta utlicläla cielle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando as

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare;
'

Dato a Roma, addl 3 novembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

· Bonom - Da Nava - Gasranorro-
BERGAMASCO.

Visto, Il guardasigilti: ROMNÒ,
con successivo decreto Reale, su proposta del ministro del tesoro.

.
Tabella A.

satinuo .staŸilitÜle norme per la liquidazione, la concedaione, 11
gòdimento, il trastefimento, la perdita e la revoos degli assegni di TABELLA del!e categorie d'infermità per i militari

invalilità, degIt assegni alimentari e degliianmenti provviscit pre. appartenenti all'esorcito e all'armata del cessato
vliff nei precedenti%¾iôo10 Impero austro-ungarico.

Art. 6. PRIMA CATEGORIA.

11 godimonto dello concessioni di cui al presente decreto non può
decorrero da una data anteriore al 1* ottobre 1921.
Gli ässegdi diinvaliditi,' gli' alisegni alimentari e gli aumenti

provvitori lituidati a' sensi del presoato ddareto, sono revocatl
quando vengano meno le condizioni prescritte per conseguirli.

Art. 7.

La concesàione degli assegni di invalidith, degli assegni alimen-
taŒe degli"au eatt.provvisori stabiliti noi precadonti articoli è
sábordiáàts al pasesso deller eittadinanza italiana, ottenuta at
termini dei trattati approvati con le leggi 26 settembre 1920, n. 1322
e 19 dicombie 1920, n. 1778 e ai sensi del R. decreto 30 dicembra
1924 n. 1890.
Ãgli iftetti det disliosto del precèdento comme. la cittadinanza a

validiablo kaalidé là dömandi ýor cornoguirlasiastata presentata
la difi'antériore allti pubblicazione del presente decreto.
IÀ couéégiotie dogli assigni ill ittvalidita degli assegni alimon.

tath'e degli liuiitonti provvisori potra essere revoes.ta, cón le ncr-
táË^cÌ1 s&tando stabiliti nel dò:roto Ròalo di cui all'art. 5 nel easi
d perdifa"della citta.dinånía flatfana, di fraaterimento di residenza
fuoff ;Iël Ítégõo son la préventiva autorizzazione, e per altri
fitti ehdi evidèríteine'ate dimostillio' essere Venutò meno il bisogno
d 11 asÑogaÛò degfi nainánti reietti.

Art. 8.

Gruppo a).
1. Le alteraztoni delle facolta mentali, permanenti, insanabilip

gravi al punto da rendare l'iniividuo totalmento incipaci ajuale
ètási proficuo lavoro e indispensabile l'internamento del modesimo
in un manicomio o isti.uto analogo.

2. Le lesioni del sistema nervoso centrale (encefalo e midolic

'apinale) con cotiseguenze gravf e permanenti di grado tale da ap-
portare o isolamento o nel loro coruplesso, profondi ed fireparabili
pekurbamenti alle funz'oni più nocessarie alla vita organica é so-

ciale.
3. Le alterezioni organiche ed irreparabili di ambo gli occhi

che al)biano prodotto la cacti assoluta, o la riduzIohè dóll'ään-
tezza visiva cottetta al solo conteggio delle dita álld distanza

della visione or.linaria da vicino.

4. La perdita dei quattro arti, fino al limite dolla perdita totale
dello duo mani e dei duo piedi insiem3.

5. La perdita dei tre arti o quella totale delle due mani e di

un piede insieme.
6. La perdita di ambo gli arti superiori Ano al limite dell

poedita totalo delle due mani.

7. La tubercolosi e lo afira intermitä o lesioni organiche o fu

slonali, permanenti e gravi al punto da determinare un'qasolth
incËpacità a qualsitsi attività fisica, si da rendere neäeàiría la de
genza continua o quasi continua in letto.

11 trattamento consentito dat presente geareto non si può oumu.
lage opa.quello-ete eventuelmente possa spettare, in beso alle noc-
me gik vigciati alla data dell'armistizio (4 novembro 1918) nella ces-
sata monarchia austro•ungarlea.

Art. 9.

Èáll'attesa; della liquidazione dell'assegno di invalidità, dell'asses
gno alimentare o delfaumento propvisorto di cui al presento de-
ereto, gli interossati continuano a percepjre i sussidi provvisori
previsti dal·4e oto Luogotenensia'e 13 aprile 1919, n. 563.
'L'an1ÑõntaÑ di tali suñidi, corrlaposti per il parlodo suocessivo

Gruppo b)

8. La perdits totale di una mapo e dei due piedi.
9. La perdita totale di tutte le dita dello due mani, ovreio la

perdita totale dei due pollicl o di altro sette dita.

Gruppo c).
10. Le alto azioni delle facoltà mentali, permanenti, insanabil

e gravi al punto da rondere l'individuo totalmente iniËpaËs a

qualsiasi lavoro probuo o pericoloso a sh od aglÌ a r),'tiánh
raggiungere pero gli estrémf conteniplati dal n. 1) daf ituipo A)
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11. La perdita di ambo gli arti inferiori (disarticolazione o

amputerione dello coselo).
12. La perdita di un arto superiore e di uno inferiore (àisarti-

colazione o amputaztene del tr¿ccio e della coscia).
13. La perdita totale di una mano e di un piede.
14 La perdita totale di due pollici e di altre sei dita, o la per-

dita totale di un poFica e di altre otto dita delle mani, o la per-
dita tota'e dello cinque dita di una mano e delle prime due del-
l'altra mano.

15. I.a per.hta totale di ambo i piedi.
16. Tatto le altre innrmità e lesieni organiche e funzionali,

parmanenti e gravi al punto da determinare un'assoluta incapacità
a proicuo lavoro.

SECONDA CATEGORIA.

1. Le paral'si permanenti, sia d'origine centrale che pariferica,
interessaati muscoli o gruppi muscalari che presiedono a fut zioni
essenziali della vita, e che par i caratteri e per la durata si giu-
dichino inguaribili.

2. Le lesioni el affeztoni del sistema nervoso centrale (encefalo
e midollo spinale) che abbiano prodotto I'afasia el altre ocnse•

guenzo gravi e permanenti, ma non tali da essere compreso nella

precederate categor:a.
3. Le gravi malattie del cuore con siutumi palesi di scompense,

e le gravi e permanenti affez,ioni del pericardio.
4. Gli aneurismi dei grosil vasi arteriosi del tronco e del collo.
5. Io alterazioni organiche o irreparabili di ambo gli occhi di

minor gravità di quelle con:ptese tiella categoria priula, ,ûno al
limite della riduzione dell'acutezza visiva binoculare fra 1750 a 1125
della norgiale, ovvero dolla cecità assoluta e permanente in un oe-

ohio, con l'aeutezza visiva dell'altro ridotta fra I;25 e 1112 della
normale.

6. La sordità bilaterale organica assoluta e permanente.
7. Le vertigini labirintiche gravi o permanenti.
8. L'analulosi temp>rc-.naseellare pernianente, o ale o quasi.
9. La perdita della lingua, o le lesioni gravi e permapenti di

esta, tah da osta o are notevolmente la favella e la degluti-
Z10L 0.

10. La perdita o disturbi gravi e permanenti della favella.
, 11. Le distruzioni di osaa della faccia, specie e. trasiellari o

/tutti gli altti esiti di les.oni gravi della taccia stessapo,dellä bocca,
.tali daistaet laRe 'a masticatone, la.dtglgtinione.eslÚfavella op-
_
puro da apportare notevoli deformitù, nonostanto,1a Jigo esl. r

,
- 12. L'immobilità del capo, in cdmpleta flessione od estensione,

da causa inamovißilo, oppure da rigidità totalp o Ferniinopto o lo

incurvamento notevolo.e permanento,4 Ila colonn,a'.vertebrale.
,

13. Lo lesioni gravi o pormonent),, dell'apparoccino respiratorio
o di altri apparecat.i o sistemi orgatici determinato dËÌl'azteno.d'
gas o di vapori <omunque moeivl, , a

14. Tutto le altre lesioni affezioni oiganiche della 'larinee.
della trachea e dei .polmoni,. elts ar eobino grave e, permanente
dissesto alla funzione respiratoria.

15. Le lesioni ed airezioni del, tuho gastrico-entbricoie dello

glandole annesse, con grave e pernianento deperimento dells costi-

tgz:one. -

16. I?ano pretornaturale, la incontinenza delle feel, la fistela
retto.vescloale, la listola uretrale .posteriore, e 'le listole èpatica,
patorenticá, spleidea, gastrica ad intestinals, ribelle ¿Ù ni ou-a.

17. Ìa lesioni e4 atWzioni giaTI o permanenti delÏ'aipárecchio
genita urinario.

18. L'evirazione, dino álla sola perdita quasiltotale del pone,
19. Ilortitro oronica, che, por la moltepisoità e l'impertanza,

llello articolazioni.oolpito.abbia menomato gravemoide.la funzione
di .due o più arti..

20. La perdîta di uti bracolo a di ilo a-:ambraecto (d)sartie la -

zione o amputazione al torzo superiore d, l 'uno e d¿ll'. liro).
21. La'pordita totale della mano destra o dello,ditandi cága.

29. La perdita totale di sei dita de]Ie mani, compresi ambo i
pollici eg 11 in lici.

23. La perdita totale di cinque dita della mano destra e di duo

delle altante quattro della mano sinistM.
24. La perdita totale di otto dita delle mini.
25. La perd ta totale di einque dita fra le due mani compresi

ambo i pollici.
28 La perdita totale delle cinque dita della mano sinistra in-

sieme een quella diduedelle ultime quattroditadella mano destra.

27. La perdita totale del pallice e dell'indien delle due mani.

28. La perdita totale di un pollice insieme con quella di un

indice, e di altre quattro dita fra le due mani gon integrità del-
l'altro yo!!ice

29. La perdna totale di ambo gli indici e di altre cinque dita

fra le due raani che non siano i pollici.
33. La perdita di una coscia al tetto suporiore.
31. L'anabilosi co:npleta dell'anea, o del giuoochio, in-flessione

molto accentaata,
3?. L'amputazione 14edio-tarsion, o la sotto- astragalica, dei due

piodi.
33 Le cachessie ed il raarasma dimestratisi ribelli a cura.

34 Lo ksioniol affezioni gravi e permanenti degli organi emo-
poietici.

35. Le cicatrici e gli altri esiti gravi e permanenti delle scot-

tyture o di altre lesioni, che ledano not0Tolmente la funzioRo di

atti, di organi o di regioni importanti.
TERZA CATEGORIA.

1. La epilessia, a meno che per la frequenza e gravità delle

sue manifestazioni non sia da equipararsi alle lafermitå di cui alle

categorie precedenti.
2. Le malattie di cuore senza sintomi di scompenso,
3. L'arterio•solerosi diffusa e manifesta.
4. Gli aneurismi arteriosi el arterio-venosi degli arti che ne

ost icolano not.evolinente 13 fuazione.

5. Le auerazioni organielo ed irrep:trabili di am to gli occhi,
tali da ridurre Pacutezza visiva binoculare tra 1125 of Ig4 della

normale.
- 6. Le alterazioni organiche ed irreparabili di .un occhio ohe ne

abbiano prodotto cooità assoluta e permanente, con l'aa'n zza visiva

dell'altro ridotta fra lil2 ed lg4 della normale; oppure con altera-
zioni irroparanill:dellw visione periferina doti'altro, jotto, forma di
restringimento concentèlco at canip3 YÍSivo di tale grado da

laseiarne libera soltanto la zona centrale, o la zone pityprossime
al o ntro, ovvero.sotto forma dilaÿuna di.tale ampiezagdarocca-
pare una metadel campo visivd stesso, oisettore equtvalenti.

7; Lo affezioni parulente dell'orecchio medjo (bila.terali o uni-

laterali permanenti) ohe .-siano accompagnata de grayl, complion-
signi,- o abbiano prodotto, una diminuzionó aella.fúnzione uditiva
bilaterale tale, che la udizione della - Voop.:di,cynY ranzione' sia

ridotta,aUn dist2nza di 50 centi.netri, ,,.

8 La tubercelosi poltoonaro e tutti gli,altelstrecessi. tuterco-
oolari di qualsiastorgano ad apparcochio, che nonabbiano tale'gravità
da es.ore equiparati alPiafermita, di uni alle cátegorio precedenti;
, 9. L'ernia Viseeralo molto.Voluminosa o che a presoladere dal
suo, golutte sta aseompagnata da grevi. e permanenti ogmplicazioni

10. L'auchilosi totale di una spalla.
ll. L'anchilosi totalo del goinita d, stro in estensione completa

o quan.
J2 La perdita totale della m:ino.sinistra o dello dita di es.a.

I a. La -perdita totale delle mitime quatto dita della mano do-

stra o delte primo tre dita dhessa. .) ;
14 La perdita totale di tra:dita, tra le dwmani, compres! am-

bo i pallici. '

16. La perdita totale di um pollica e det due Ecf.

16. La per3ita u;tale di nto dgl y ' o "; I guattro .ita
fra le duo unmi; esclust l'indice i auro Iqhree.



1548

17. La.perdi‡g totgli di un indico e di Itro soi o oinque dita,
fca lo due mant,('che non iiiµÚl 9,olligi.

18. La perdita totile del pollice e oll ndice dálla,mano_destra.
19. La,peraititotale'delle ultime guattro dita do!Ia meno si-

nistra o delle prime tre dita di Ësm.
20. La perdita-totale ,di ambo i pollici.
21. La perdita•totale di uno doi-.pollic1 e di altre tre dita fra

lo due mant'ohe nòn siano gli indicto l'altro polliae.
22. La pardita totale di uno degli indici e di altro quattro dita

fra le due triani che non siano i pollici e faltro indice.
23. La perdits=delle due ultime'falangi di otto o sette dita fra .

le due mani che non siano quelle dei pollici.
24. La perdita della falange'ungneale di dieci o di nove dita'

delle mani ovvero lagordits dellà filiiÍge ungueale di otto dita,
compresa quella dhi pollici.

25. La perdita di una cosefa al terzo medio od al terzo in,
Joriore.

26. La perdita di una gamba, o di un piede ovvero l'amputa--
ziono unilaterale medioltai-sica o la sotto-astragalica.

27. Amputazione tarso metatarsica dei due piedi.
28. La poedita totala delle dita dei piedi, o di nord al otto

dita, colupresi gli alluci.
29. La lassazione, non riduóihile di una delle grandi articola-

ziogi, che inenomi notevoloiente la funzione dell'atto.
32. Gli esiti permanênti delli fratturadiossa principali(pseudc.

artrosi calli moltd défõrait, ëee.) che ledhno notevolmente la fan-
zione di uniattot '

QUARTA CATEGORIA.

3. Le nevriti ed i loro sni c'rmineríti, dimostratisi ribelli ad
ogni cura.

2. Le alterazient organiche ed irreparabili di un occhio che no
abbiano prodotto rcecita assoluta o perrannonte, con l'aantezza vi-
siva delPaltro normalo o ridotta fra un quarto e due terzi della
normale.

3. Le afforAzioni organiche ed irreparabili della visione porife-
rica in entrambtgtl onelii, sotto forina di restringimento concen-
trico:del campo YIsivo di, tale grado dg lasciarne libera soltanto la
zona icentrale, e le zono più prossimo al centro, oppuro sotto for-
ma di laenne di tale ampiezzá da occupare una metà del campo
visivo stesso, o s'ottori equivalonti.

4. L'anobilosl totale del gomito sinistro in estonsione completa
o quasi.

5. L'anchilosi totale del gomito destro in flassione caniplota o
quasi.

6. La perdita totalo delle prime due dita della mano sinistra.
7. La perdita totale di cinque dita, fra lo due mant, che siano

le ultime tre delPuna e due delle ultime tro dell'altra.
8. La perdita totale di uno dei pollici, insiemo con quella di

due altre dita fia le due mani, osclusilgli indlei o Paltrq pollice.
9. La perdita totale del pollico destro, insieme com qu'ella del

corrispondente metacarpo, ovverp insieme con la perdita totale di
una delle ultimo dita della stessa mano.

10. La perdita tolale di uno dogli indioi o di altre tre dita, fra
le duo mani, che non siano i pollici e l'altro indice.

11. La perdita delle due ultime falangi delle ultimo quattro
dita (el[a mano destra, ovvero la perdita delle ultimo due falangi
di sei' ó cinque dita fra le duo mani che non siano dei pollici.

12. La perdita della falango ungueale di sette o sai dito, fca le
due mani compresa quella del due pollici, oppure la perdita dalla
falange ungnealeit otto di da le dai tatti, compresa quella di
uno deilpollici.

13. La perdita totalordi'sette o 800 dita dei piedi, compresi i
due alltioi

14. La rdita totale di nove o Otto dita dei piedi, compreso
art allgeot

15. L atto6o muscolari persisteutt di origine periferica o di
grado irótovole.

10. Le ernio muscolari, le rotture ¢ei muscoli, o dei tyndini, le
con‡rature, lo retrazioni, le aderenzo muscolari, tandinep à apone,
vrotiche, quando, con l'alterats tunzgone muscolaro, rcohino note-
voli e periminenti disturbi ad iniportanti movimenti.

QI INTA CATEGORIA.

1. Lo varici molto volunda>se con molteplici e grossi nodi, od
i loro esiti-nonché i relilluati delle flebiti diinostratiti ribolti a cura.

2.,Lo altenzioni organiche ed irreparabili di un ecolxio - es-
sendo l'altro integro - ehe ne riducano la aantezza fisiva ifra l 50
o 1/12 delg normale o quella della visione periferies in un oochio

sotto,formardigestringimento concentrica dolcalppo visivo di tale

grado da lasciargo libera soltanto la žona cyntrale, o lo zone più
prossimo al centro, oppure satto forma di lanuno di tale ampiegza
da oecapare una metà del campo vis'vo stesso, o eettorinquivaden*L

3. La' diminuziotte bilaterale permattente dell'udito, pga accom-
pugnata da attezioni purulente.dell crecahto medio, qqando la udi-
zione della voce di conversazione sia ridotta alla distanza di 50
centimõtri.

4. Gli paiti dero lesioni boccali, cho producono disturbi della
mastienziõno, deVa deglutizione o della paróla, cöngitmtamente o
separatamente senza che raggiungano il grado di out alle-categorie
piecedenti.

5. Lo cicatrici estese e profondo ,del cranio, con perdita di so-
stansa delle essa in tutto il loro spessore, senza disturbi funzionali
del òeÑeÌÍo.

6. L'anchilesi totale del gomito sinistro in flessione completa
o quasi.

7. L'anchilcai ebmpleta dell articolatione di una mano (radio-
carpisa).
ß.ggeydita totale di qqqipropig, a 14 due mafil, ohe noti

siano i pollio), n6 gli indici.
9. La perdfa totale delle ultime tre dita di una mano.
10. La per11ta totale d:i dus indici.
11. La perdita totale del pallico destro.
12. La perdita totale del pollice d,ella )nano sinistra, insieme

con quella del corrispondente metacarpo o di una delle ultime tre
dita dglia stessa mano.

13 La pydita totale di uno degli indici, e di altre due dita
fra lo due mani, che non siano i pollici o l'alttò indico.
li La perdita delle due ultimo falangi dell'ingioe e di quelle

di altro tro dita, fra le duo mapi, che non siano qtzelle del pollici,
o la perdita delle stesse falangi delle ultime quattro dita della
mano (sinistra.

15. La perdita della falange unguealo di cinque a tro dita delle
inant, codipreta quell t di due pollioO

16. La perdita della falange ungueale - di tutte le,dita di una

mano, oppure la perdita dclla falange ungueale di sette o sei dita,
tra liduo mani, compresa quilla di un po11toe.

17. La perdita della falange ungueale dLottoosetto dita fra le
duo rhani, che non sia quelle dei polliot.

18. La perdita totale di tre dita tra le due maniche.nça siano
i pollici nð g li indici.

1¾ La perdita totale di uno degli indiaio di un altrp.dito della
stessa Riatto, escluso il pollice.

20. La perdita totale del polliee sinistro.
21. La perdita delle due ultigte fa14agi delfindicepinalemo a

quella delle ultime due falangi di altre due dita della stepsa mano
esoluso 11 pollice.

22. La amputazione tarso-metarsica di on polo piede.
23. La paidita totale di cinque a tre dîta del piedi compi•eai i

due allnei.
24. La perdita totale di sette o sei dita tra i due plodi, com-

proso un alluce, oppure di tutto o delle prina quattro dita di ne
solo gedo;
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25. La perdua totale di 600 osoite dita tra i due pledt che
non siano gli alluei,

26. La perdita totale dei due albici e dei c.rrrispondenti me-
tatgrei.

27. La perdita delle due falangi o di quella unguoale dei due
alluel insieme com la ponlita della iifango uguale di altra otto a

cinque dita dnl piedi.
28. La. perdiu totale di cinquo o quattro dita fra i due piedi,

compreso un alloce ; o delle ultimo quattro dita di un solo piede.
29. La perdita totale di sei o cinque dita fra i due piedi che

non siano gli olluci.
30. La perliin di un alluce, o della falango ungueale di esso,

IDBiome con la perdita dalla falange ungueale di altre otto a sei
dita fra i due piedi.

31. L'anchilosi complota delduepiedi (tibiotsesica) senza devia-
zione di essi e senza notevole disturbo della deambulazione.

32. L'anclulosi titir-tarei:a completa di un solo piado, senza
deviazione di esso e senza notovole disturlo della deambulazione

33. L'accordamento, considerovele (non minore di 5 confime'rg

34. Leoicatricidellafaecia o digualsiasigtta patte41el corpo, o
siano estese, o doloroao, o aderenti, o retratte, o facili ad esulcerarsi,
a meno che Per la loro gravità non siano dá equipararsi alla in-
fermità dî cui al n. : ds lla sceonda categoria.

AVVEllTIGZE.

Nel casi non coitemplati esptossamonte nella presente tabel a,1e
informità debbono ascriversi alla categoria che comprende informità
equivalente per il grado di inabilità a profleuo lavoro che no de-
riva, o nel procedere a tale classiflcazione qualora si tratti di più
ia¶ermità coesistenti si tierae canto del grado di effettiva i2ah 1:tá
determinata dall'insieme delle intermífå,stesse.
La perdita assomta e pefmanente della funzione di organi, di

arti-o di loro segmenti, ô equiparata alla perdíta anatomica dei
medesimi.
Invece non à equiparabilo la temun caso alla pardita anatomica

di Organi, arti o loro segmenti, la dimianzione permanente della
funzione di essi, che dove percio essere ameritta ad una delle cate-
gorie inferiori comprendente infermitä equivalenti per il grado di
inabilità al proficuo lavoro, che deriva dalla diminuita tuazione
Non si tiene conto di questa diminazione quando non sia di tale

.
gravità, da raggiungere il grado di inabilith corrispondente a quello
dell'ultima categoria di intermito.
Le parole < grave, notevole, ecc. » usata per caratterizure il

grado di talane infenn¾, debbono intendersi tu rel-zione al grado
di invalidità corrispondente ala categoria cui l'inferneta ò esoritta.
Con la espressione < assoluta, todie completa », applicata ala

perdita di organi o di filuz oni s'intende denotare la perdita intera,
senza tenere caleolo di quei residui di (organi o dí funz'oal che
non presentino veruna utilità agli efetti della capaeltà a proficuo
lavoro.
Oli arti destro e sluidro, ed i egmenii di esso, decouo conside-

rarsi nel loro proprio sensa anatomico e fisiologico, como apparte-
nonti, cio§, alla metà destra o alla metà sinistra del coPpo.
Per perdito totale di um dito qualsiasi delle mtui e dei pie11 si

deve intendere la perdita di tutte 19 falangi che 10 compon.
gono.
Se insieme alle falangi siasi perduto 11 corrispondente mbtacarpo

o metatarso, allora 11 perito dovrà considerare d danno funzionale
che no deriva alla taano o al piede, deducoudo così il grado d'inva-
lidita per l'asorizione della informith stessa a quella delle categorie
che comprende informità equivalenti, a meno che il caso non sia

espressamente contemplato dalla tabella.
L'acutozza visiva dovrà sempre essereþieterminata a distanza om

sia nello stato dl riposo della accomodazione, correggendo gli oven-
tuait vizi di refraziano preesistenti e tenendo conto, per quanto
riguarda la .riduzione dell'acut62:a visiva dopo la coffozione ela'

l'aggravamento che posaa ragionevolmente attelbaitsi alla leslotto
riportata.
La necessità -di procedere in tutti i casi di lesione oculare alla

determinazione de1Pacutena visiva, rende opportuni alcuni schia-
ritoenti che riusciranno indispensabili a quei periti che non si siano
dedicati in modo speciale all'ottalmologip.
Le frazioni di visas (acutezza visiva) indicate nei vari notnoti

delle kategorie dello informita, ei riferiscono al risultati che 41 ot.

tengono usando le seale murali del tipo De-Wooket o BarotBo fon-
dato at I principio della snellon, le quali sono tuttora le piit note
e le pid ditfase, spectalmente nel nostri ospedali milited.
Con le tavole di quosto tipo determinandosi - come sempre et

suele - l'oeutezzo Visiva (V) alla distanza costante di 5 metri fra

l'ottotipo e l'indivíduo in esame si hanno le seguenti gradationi:
a 5 metri V= 5 5 ossia V = 1 (norma e)
a ";.5 » V = 5 7.5 » Y 2 3

a 10 » V=510 > Y 14

a ta - V=5tu » Y=13
e, in » V 5 20 a V := I i

a 29 > V=530 > V :16

a 40 » V = 5 40 » Y : M

a 50 > V=530 > V 110

Nelle suddetta frazioni, dunque, il numeratore 5 rappupp}a la

distanza costanto fra il soggeth in esame e Pottotîço e ¿toßenow
minatore esprimo la distanza in metri, a cui lo lottet o ,i sigBI
corrispondeati di una data linea della scala, 5949 forcoþiß $i un
occhio normale. Se per esestpio, 11ndividuo in es.ame disgigge, a
5 motri, le solo lettere o i soll seghi'elie proachip. germite Toga
a 40 metri, la sua acutezza visiva 4 BdSO ß¡40; ossia lg.
Quanda Pacutezza visiva risulti inferio (Y Šgi o la

quando a 5 metri non vengono più distinti neppg¢e 1 åte g, p i
segni, di mpgglori dimensioni, che un ocehto normale ve a 40

metri, occorred far avvicinare il soggetto in esame all'otfo þo (o
vicotema) e percib sostituire al numeratore 5 (distanza costante) i
numeratori 4, 3, 2, 1 che rappresentano la distanza non più 00-

stanto, ma variabne a cui l'inividuo distingue la linea delle let.

tere o dei segni più grossi della scala murale.
Se per esempio, il seggetto in esame distingue a soli 2 motri]4

lettere o i sagni che an occido normale vede a 50 metri, la sua
acutezza visiva à ridotta a ') 30, ossia V.= 1 23.
Al disotto di 1 30 frazione che esprime un visus con cui ò scl-

tanto possibile di distinguere a 1 metro le lettare o i segni ohe un
occhio normale vede a 50 metri, l'oentezza visiva non si pub più
deteradaare se non col conteggio delle dita a plecola diptaap dal-
l*ccchio (V=dita a 60,3030,10 centlinetd)
Ati un grado inferiore, il meus à ridotto alla pura o semplice

porcezione del movimerAi della mai oo di oggetti di maggiore di-
mensione.

Per cecità assoluta si devo interlere labolizione totale del semo
della forma (visus) consegoontemente si considerano come casi di
cecità assoluta aneLe que11i in cui abolito il sepo suddetto suss!-

sta la sola perceziono del movituento delle thant e del grossi og-
getti, oppure rimanga in tutto o in parte la sota settifbilità lu-
minosa.
Le affezioni delforecchio debbono esseso sempre accettato con 11

metodismo piû rigoroso, specialmente quelle ebe riguardano lo al-

terazioni della fanzione auditiva.
Percib il gitglizio di sofditã assoluta o del grada di diminustano

deWudito dovrà risultare da accurato e complete same funglouale
o otoscopico.
Núl'apprenamento delle altezioni paraicato ddforecchio me-lio

é da ritenersi come grava complienzitue la coaststenza ¢i fungt•
aità della cassa timpanica, di polipi, della carle degli enicini e
delle pareti, di colesteatama.
Rolle vertigini Ishiriatighe il gigdigio Aon 43th prpanigla(9 ghe

Ääpo-fatti tutti giLaccertamenti, por ledurre 11 estattqta dygro
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vità e di rimaaenzadplia.lesione, e, la generf, dop,o una osserga-
zione di sei .mest almono por avere Ja sicurezza che le vertigini
ann sianá dipeidenti da semplico emozionó labiriatido

Visto, d'ordino di Sua-Maestä il. Re:
Il ministro del teso1•o

DË WAVA.
Tabella R

Sussidi continuativi o temporanei e aumenti orovvisori
di pui all'art. 1° del R. dacreto.

Par lo infermità eleneste ala I gategoria gruppo A della to
b•lla A annessa al presente decroto-legge, assegno di inabilità con-
tiaatttira, L 4000 - Aumento pieniserlo ano al 20 glugno 1923
L. 2000.
Per le infermitå elencate alla la categoria gruppo 2 Àella ta-

bel:a A ennessa abpresente deepeto-legge, assegno di inabuità con-
tinuativa, L 2800 -- Aumento provvisor.o flaa al 30 giugno 1923,
L. 1600.
Per 10 infermitå elenaate alla la cátegoria gruppo V della ta-

hotla A annessa al prelânië décreto-legge, ass•gno di inabilità con
tinuativa, L. 2200 -- Aumento provvisorio fino ai 30 glugno 1923,
L. 1500
Per le infermità ekatate alla 22 categoria della tabella A an

nessa 21 Tiresente decreto; àssegno di inabilittoontannativa, L 18eo

Anmento provvisor.lo fino al 30 giggno·192), L ßl0.
Per le informitä olencate alla 3- categoria della tabella A an,

nessa al presente decreto, assegno di inabilità continuativa, L 1400
-- Aumento provvisorio fino al 30 giugno 1923, L 603.
Per le infermitå elèneÀ 311a ta,categoria della tabella A en-

nessa al presentesdoo3ëto,1aEstgânstiljaaÞitità continuativa L 900

1e Alppanjp progv.iprtBL419(al 40 giugno 1923, L 400.

Per Ìe informitA41enogte lla ha categoria della tabella A an-

nessa al presente decreto, assogno di inabilità continuativa L. 600
.

Au änio piovvisorld ano al 30 gíugno 1923, L. 200

isio, d'ordine di Sua Miestå 11 Rb:
Il ministro - del tesoro

DE NAVA.
Tabella 0.

Assegni alimentari per le vedove, gli orfani ed i genito-i det rol.
litari morti o scomparsi, a sensi dell'art. 2, primo comma, e del-
l articolo 3 del R. decreto.

Per i genitori, assegno alimentale L. 600 - Aumento provyl-
sorio fino al 30 giugno 1923 L. 300.

Per la vedova o per un orfano solo, asseguo alimentire L. 600
- Aumento provvisorio fino al 30 gingno 1923 L. 302.

Per la-vedova o un figlio o per dvoorlani,assagano ali'nent.ro
L. 20 - Aumento provvisorio fluo al 30 giugno 19:3 L. 200.

Per la vedova e due figli o per tre criani, assegno alimentaro
L. 903 - Aumento provvisorio fluo al 33 giugno 19-3 L. 3t¥¾.

Per la Todová e tre e più flgli e per quattro e più orfani, as-
segno alimentare L. 1000 - Aumento provvisorio fino al 30 giu-
gno 1923 L. 300.
Riducendosi il numero dei compartecipi l'assegno viene ridotto

nella misura stabilita por il numero del rimanenti.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
11 ministro del tesoro

I)E NAVA.

Tabella D.

Assegni alimentari per la vedove o gli orfani nelcaso
del 2° comma dell'art. 2-del IL decreto.
Poe un orfano solo, assegna alimentara L. 903 - Aumento

provvisorio ino al 30 giugno 1983, L. 300.
Par la vedova e un ti;;Iio, o pay due orfani, assegno aliinan-

taro, L. 1050 - Aumento provvisof·fo ino al 30 giugno 1923, L 300.

Per la vetlova e due ûgli, o per tre orfani, assegno slimentare
L. llW - Anru•nto provvisorio fluo al M giugno IWl, L 3004'

Per Is vadova e tre figlj. o per'quattro e più orfani, assegno
alimenitiroÏ. PLO -- Armento provvisorio fhid al 31gtugno 1923,
L. 300.

.
I.ugif assslutamente inabili. a qual asi proficuo lavoro por una
infiimità elencata nela prima cathgoria deDa tabella A, annessa

r.1 presente dooreto eene equiparati ai minori di anni 14 agli el-
fetti del decreto stesso.

Rilucendosi 11 nuamo dei compartecipi l'assegno viene ridotto

nella mis ira stabili: pr il numero dei rimananti.

So la vedova e i men, nee un motivo quisiasi. vivano sevagati, a!Is
vedovA o at figli di età maggiora dei 14 anni viene devoluta una

som:na non maggiore di quella che spetterebbe loro in applicazio-
no della tabella C) ennessa al presente decreto e la rimenonza 6•

divisa in parti eguali tra gli orfant di età minore di µella so-

Trai2disata.

,
-Quando tutti i deli abbiano razgiunto l'età di anni 14 Passegno
aliatentare viene ridotto nella misura stabilita alla tabella C) pro-
detta.

Visto, d'ordine di Sua, Maestà il Re :

It ministro del tesovo

IÆ NAVA.

Begio decreto 8 novembre II)SI, n. 1650, che istitaiseein
Atarsiconuoro una scuola di agricoltura per con-

tadini della Eosilicata.

VITTCRIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 13 marzo 1920, n. 427, che auto-
rizza la fondazione in Marsiconuovo di una scuola di

agricoltura per eenindini della Basilicata ;

Vista la deliberazione presa dal Consiglio provin-
olale di Basiliaata nella seduta del 1° marzo 1920;
Viste le deliberazioni 2:1 agosto e 6 dicembre 1919 e

21 febbraio i i del Consiglio comunala di Marsico-
nuovo;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per Pagricoltura ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art 1.

Ë fondata in Maceicoauovo una scuola di agricol-
tura per contadini della 'Brisilicata.
Essa atrà per iscopo, di preparare un'abile mae-

stranza agraria, avuto riguardo alle speciflobe. condi-
zioni dell economia rurale e del:e classi agricole della
Provincia, mediante un iupogaamento di carattere pro-
fessionale essenzialmente pratico. ed elementare.
Per conseguire il predetto scopo, I inseghamento si

svolgerà principalmentene Pazienda agrariadella scuola
o presso poderi, tenuto o stabilimenti, apparienenti a
privati.
L'insegnamento si svolgerà mediante corsi coordi-

ngti, corsi stagionah, corsi di più breve durata in oc

casione di determinate faccende rurali o oorsi riguar.
daati la organizzazione cooperativa (Consormi agrãri,
mutualitA agraria, cantine e latterie sociali, ecc.).
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Agli allievi, oho avranno superató tua prova di
esame alla flue del corsó o dei corsi si rilascera un

certilloato di frequenza e profitto, ed ai migliori si
assegneranno premi.

Art. 2.

La scuola ð riconosciuta Eate morglg consopiale
autonomo sotto l'alta vignanza del Ministero per la
agricoltura.

Art. 3.

J'art 2 del R decreto 18mazo 1920, n, 427; 11 comune

di Marsi.conugve fornisca locali e terreni adatti al fun-
zionamento dell4 scuola eg un annuo contributo di
L. 1500; la provincia di Potenza contribuisce con l'an-
nua assegnazione dg L,. 90ÿ; la Cassa provinciale di
credito agr4rio per la Bagilicata con L. (5,000 a tit lo
di concorso nelle speso par l'acquisto del terreno

.
necessario alla eenola.

Art; 6.

La scuola ò retta da un Consiglio di amministra-
zione composto da due rappresentanti del Governo
da un rappres ntante della provincia di Potenza, da,
un rappresentante del comune di Marsiconuovo, da
un rappresentante della Cassa Provin¢ale di predito
Agrario per la I½silicála e da up rappresentante per
ciascuno di altri enti che si impagaino a contribuire
al mantenimento della ,sonog con ags,egnazioni cán-
t=nuative non inferiori ad annue 0¼
È mambro di diritto del Consiglio con le innaioni

di segretario, il direttéro della scuola.
Il Ministero nomina il presidenta scegliendolo tra i

componenti del Gontiglio.
I membri elettivi durano in uffleio tre anni e pos-

sono eEsare confermati.
I rappresentanti, nominati ig sostituziong dei consi-

glieri che vengono a cessargeriniangong in ufijoiofino
al termine del periodo assegnato a coloro che

,

hanno
sostituito.
Il presidente ha la rappresentanza legale dalla

scuola.
Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione nomina e revðaa il
' perkönsle; proþene al lifinistero par l'âgricoltura il re-
golamento in applicazione del presenth décreto di-
sonía e approW 11 conto consuntivo ed il bilancio pro
ventivo così della scuola come dell'azienda agraria
preparati d31 direttora; vigila sulla regolare gestione
della scuola e dell'azienda agraria rappresenta la
scuola nei riguardi amministra ivi raogli2 Ënii 0õn-
tribuenti; da parore sul programma ge eráÌe dšÏI'Inn
segnamento a sulle dÌ attfYe che döbbbää piosípdorne
la svolgimento; approva il regolamentk d( d cipling
interna compilato dal dirattore, trasmette 41 inistero
par l'agricoltura entro tre maiÏ Ãlli ghinitÏèÀ dèl-
l'anno, una relazion sull amt i to"animi ÏÁtÏ•àtivo e
didattico della scuola, iotic1Ñil cÑti otyldnåÎÌvo ed
il bliancio preventivo, cÑÀÏ ÊoÌÌà sâoÏÀ conig deÏÌ'azien-
da agraria, regolarnieÃtÃ äppiovÂÊf déliÛerisull'am-
missione degli allievi e súÚ'eŸexifuelé Iórp IÌáenzia-
mento per causa di nîalŠtŠa o di disciplhíà.

Art 5.

All'impianto della sonola contribuises il Ministero
per l'agricoltura con & 80 000 ed in quelle di mante-
nimento con annue L, 80,000 a norma di quanto dispone

L'organico della scuola castituito dal direttore

119minap ggstg quanto clispone il success va articolo
del presento (geordfo, e dgl' ppreottale insegnante, teo-
nico inférÏore, animiÄfetrgtifd e .di servizio, nominato
dal Opnsigil arÑminidrÂzione su propostà del
dÌ Àttore.

Ag 7.

IT direttore, pei' la prinia volta, potra essere nomi-
nato per chiamata dal Consiglio di amministrazione,
ma lá nòmina dovrà essere approvata dal Ministero.
L'assunzione definitiva potrà essore fatta dopo due

anni di piorg ed in gegatta,a deliberaziano del Oon-
siglio di ardininistfazionaaratifloata dat Ministoro.

Successivamektenla übfWingssarà fatta per concorso,
cop

,

TapprovazÏonidofÊñÌ$ero.
DeÌÌa ComuŠ$¾Åe giudioàtrice, costituita da cinque

membri, farà parte un raþýýesentante del Ministéro

per Pagricoltyia ed uno del Consiglio di amministra-
zione. Degli aÏiri tre comportenti, due saranno nomi-

natÏ àsÌ Minialerd di agriboltura ed uno dal Consiglio
di amministrozÌone; icagliendoli fra i professori di
agraria di Istituti governativi.
La nomina nog sarà definitiva che dopo due anni

di prova.

Art. 8,

Il direttore há ll governo didattico, amministrativo,
tecnico e disciplinare della scuola e dell'azienda ag,•a-
.Ifa annessaŸi; red e iiirogrammi d i inse gnamento in
añihia cãf fini'ailla é6ûcla,i compHa i conti consun-
tivi ed i bilanoi préiâtitiff deRa scuola e dell'azjönda
agraria, redige il regofimento interno, cura l'applica-
ziânò dellé libéiáilõ f del Consiglio di amin!äfstra-
zione.

Il direttore è il consèghatario responsabile, di fronte
al Consiglio di amministrazione, di tutto il materiale
esistente nella scuola e nell'azienda agraria, cho riceve
in niegià Šl¾ilddeÏÊ assunzione nell'afBefo.

Art. 9.

Il-personale insegnante e queHo amministrativo vor.
ranno assicurati all'Istituto Naalonale delle assicura-
sioni.
Il personale tecnico infarlore e di servizio sari

iscritto presso la Cassa Nazionale per le assicura-
zioni.
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Art. 10. Art. 2.

Un regolamento, formato dal Ministero di agricol-
tilra in base alle propoete del Consiglio di ammini-
strazione, disolplinerA il funzionamento didatdco ed
amminiattativo della scuola, ilsaerà le attribuzioni
dei singoli componenti del personale ed i reciprooi
rappoi•ti del quale personale determinera la misura
dello stipendio iniziale e degli aumenti succesalvi e lo
horme per la conferma ed il trattamento di quiescenza,
stabilirà le norme per l'ammissione ed il trattamento

Le agenzio sono stabilimenti la cui gostions ð con-
cessa per un periodo di tempo a termine Beso, a sys-
ciali concessionari retribuiti a provvigione, forniti di
cauzione, i quali, come contabili dello Stato, oserclecono
l'agenzia in dipendenza deglí órdini e delle istruzioni
doh'Amministrazione e allo condizioni proviste dal ex-
pitolato d'oueri, con impiegati ed agenti propri, auto-
rlzzati dall'Amministrazione, i quali egli effetti della

responsabilità, assumono la qualifica di pubblico afil-
degli allievi. olale.
È ammesso il ricorso al Ministero per l'agrioolturn Art. 8.

avverso i provvedimenti disciplinarl deliberati dal 00° Le agenzio non sono soggetto alle disposizioni del
imitato aromlnistrativo ,contro Il direttore. R deoroto 2 ottobre 1919, n. 2100, relativo all'ordina•
Il ricorso, se del caso, sara sottoposto alla Giunta mento delle rieevitorie. Però la retribuzione à dotér-

del Consiglio per l'istruzione agraria la quale delibe¯ minata su basi non superiori a quelle stabilite dal-
tera secondo la procedura vigente mer i professori Part. 10 del detto decreto, e9cezione fatta per le agen-
delle RR. scuole s¡ieciali e pratiche di agricoltura sus ehe fossero costituite entro il 1928 in sostitaxicae
Orginiamo che-il presente decreto, munito del sigillo di.uffici principali.

dello Stato, sia inserto nella raccolta umoiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
Art. 4.

ehtunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. Le agenzio possono essere omdate anche a singoli
ato a San Roesorg iddi 8 novembre 1921. funzionari in disponibilità o a funzionari ed agenti in

VITTORIO HMANUBLE. disponibilità costituiti in cooperativa.
In entrambi i casi essi conservano l'assegno di di-

RONOM1 - MA M· spanibilità e percepiscono un compenso per il funzio-
it yardastguu: nomme namento del servizio loro sŒdato nella misura stahi-

! I .", I lita dal Consiglio di amministrasjone.
24gfo dooreto 10 novembre 1991, n. 1725, che autoriss's In nessun caso il cumuto dell'assegno e del com-

l'impiante di agensie per i servizi postaff,itelegra- penso puð superare la speaa che importerebbe la ge-
got e telefonici in sostitusfone od in ansilii degli stione dell'Agenzia se affidata a privati.
afflei principali e delle ricevitorie. Ordiniamo che il presente decroso, munito del sigillo

VITTORIO EMANUELE III dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a ohianque

per grasia di Dio e per volonth dells Naziono
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

RB D'ITALIA
Dato a San Rossore, addl 16 novembre 1921.Visto l'art. 8 del R. decreto-legge 2 ottobre 1919,

n. 1858; VITTORIO EMANUELE.
ŸÍBÉR la 10gge 18 ag08tO 1921, n. 1080;
Sentito il parere della Commiasione parlamentare di

cai all'art. 2 della legge predetta ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro mirustro segretario di Stato

per le poste ed i telegraft;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il ministro delle poste e dei telegraft, sentito il pa-
rere del Oonsiglio di arnministrazione, autorizza nelle
looalità del Regno ritenute opportune e concorrendo
ciroostanze speciali, l'itapianto di agenzie incaricate di
seguire determinati servizi della posta, del telegrafo o
del telefono, in sostituzione od in ausilio degd afflei
principali e delle ricevitorie, in base a ospitolati d'oneri
approvati dal Consiglio di Stato,

BONOMI - ÛŒPPRB&,
Visto, il gua1•dasigil14: RODINÒ

La raccolta umctale delle leggt e dei deoreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 1908 Regio decreto 10 ottobre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dell'istruzione pubblica, ven -

gono apportate modifloazioni allo statuto organico
dei RR Educandati femminili di Naooli.

N. 1708. Regio decreto 12 novembre 1921, col quale,
sulla proposta del ministro dell'iriterno, presidente
del Consiglio dei ministri, il lascito Cavalletti di
Carpineti viene eretto in Ente morale, con ammi-
nistrazione autonoma, e ne ò approvato lo statuto
organico.


